
IN ITALIA 

Gran Sasso 
Proposta 
del Pei sul 
laboratorio 
m L AQUILA Saranno i Usi
ci, gli scienziati a decidere se 
e come sviluppare II laborato
rio Gran Sasso II progetto di 
legge comunista, primi firma
tari «tangheri, Cicerone e Te
sta, è slato presentato ufficial
mente Ieri all'Aquila dallo 
stesso Franco Cicerone, dal 
responsabile della Ricerca 
sclenlillca della Direzione del 
Pel, Antonino Cullare, e dai 
segretario della federazione 
dell'Aquila, Edoardo Caroc
ci». 

Il progetto di legge Inseri
sce Il futuro del laboratorio 
nello sviluppo di un'area 
scientifica e tecnologica 
abruzzese L'Aquila dovrà di
ventare, quindi, una cittadella 
della scienza La novità della 
proposi» comunista sta pro
prio nel latto di assegnare la 
responsabilità della gestione 
di un fondo cospicuo - si par
la di 130 miliardi-all'Istituto 
di fisica nucleare per 11 com
pletamento del laboratorio 

Sari dunque l'organizzazio
ne del Usici italiani a decidere 
sul lavori di ampliamento del 
laboratorio e di una eventuale 
«via d'accesso», ma ogni deci
sione dovrà essere passala al 
vaglio di una valutazione del
l'impatto ambientale operata 
dal ministero dell'Ambiente 
secondo le norme Cee 

Disposte nuove perizie 
per Furlan e Abel 
già condannati a 30 anni 
per dieci omicidi 

I difensori puntano 
al manicomio giudiziario 
e preannunciano già 
prossime guarigioni 

I due di Ludwig in aula 
presto saranno liberi? 
Si profila una più comoda (e più breve) permanenza 
in ospedale psichiatrico giudiziano per Marco Furlan 
e Wolfgang Abel, i due ragazzi della Verona-bene 
riconosciuti gli autori di dieci degli omicidi di «Lu
dwig», e condannati in primo grado a trent'anni di 
reclusione. Nel processo d'appello iniziato ieri a Ve
nezia la Corte, concordi accusa e difensori, ha dispo
sto sui due nuove perizie psichiatriche. 

DAI NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• • VENEZIA Era dato per 
scontato, ed è regolarmente 
avvenuto Alla prima udienza 
del processo d'appello con
tro Wolfgang Abel e Marco 
Furlan, riconosciuti colpevoli 
Il IO febbraio scorso di dieci 
omicidi siglati da Ludwig, la 
Corte ha ordinato nuove pe
rizie psichiatriche Una deci
sione che potrebbe mutare 
radicalmente la sentenza di 
primo grado, che riconosce
va al due la sola «seminfermi

tà mentale» ed irrogava tren
t'anni di reclusione a testa, 
più altri tre di ospedale psi
chiatrico giudiziario a pena 
scontata Le nuove perizie le 
volevano I difensori, per arri
vare a una dichiarazione di 
totale infermità mentale Ma 
le ha Iormalmente chieste la 
pubblica accusa, rappresen
tata dal sostituto procuratore 
generale Stefano Dragone 

econdo il magistrato, che 
più tardi si è detto convinto 

della totale pazzia per lo me
no di Abel, e è contraddizio
ne tra la sentenza di primo 
grado e la prima penzia psi
chiatrica sul giovane tede
sco, che gli riconosceva una 
«assoluta incapacità di un va
lido esame della realta» 
Quanto a Furlan, non aveva 
mai voluto collaborare coi 
penti del tribunale Ieri inve
ce, a sua volta, si è detto più 
che disponibile La Corte, 
presieduta da Corrado Am-
brogi, ha così nominato tre 
nuovi periti, tutti padovani, 
che presteranno giuramento 
nella prossima udienza So
stanzialmente, l'esito dell'ap
pello dipenderà dalle loro va
lutazioni 

Una dichiarazione di com
pleta infermità mentale fa
rebbe uscire di prigione 1 due 
giovani, per farli entrare In un 
ospedale psichiatrico, fino 
ad una «guarigione» che, ha 

messo le mani avanti il difen
sore di Furlan sarebbe già in 
fa>e avanzata «Le sue condi
zioni psicofisiche migliora
no» Insomma, pazzi si ma 
solo ali epoca dei delitti I 
due starebbero anche mu
tando strategia difensiva len 
Abel, in un telegramma alla 
Corte, ha fatto Intendere che 
nelle prossime udienze po
trebbe decidersi a venire 
Furlan invece è già arrivato e, 
sorpresa, si dice addirittura 
pronto ad essere interrogato 
«Se mi è consentito - ha det
to al presidente - intenderei 
rispondere dalla prossima 
udienza» Un totale capovol
gimento nspetto all'assenza 
ed al mutismo totale che ave
vano contrassegnato l'istrut-
tona e il primo dibattimento 
L'ormai ventottenne Marco 
Furlan ha posto una sola 
condizione niente tv, niente 
fotografi Proprio per questo 

len il processo ha subito al
cuni ritardi Furlan, visti i fo
tografi, non ha voluto scen
dere dal motascafo dei cara
binieri finché non sono stati 
allontanati Stessa scena in 
aula, dove erano presenti an
che I suoi geniton (li padre è 
un noto primario veronese) 
coi quali ha potuto intratte
nersi per un'ora 

Wolfgang Abel e Marco 
Furlan furono colti sul latto il 
4 marzo 1984, mentre, dopo 
avere sparso della benzina, 
tentavano di incendiare l'af
follatissima discoteca «Mela-
mara», nel Mantovano Più 
tardi, nelle loro abitazioni di 
Verona e di Monaco di Ba
viera furono nnvenute, assie
me a libri ed oggetti nazisti, 
parecchie prove compro
mettenti, e soprattutto i bloc
chi di fogli sui quali erano 
stati scritti molti dei messaggi 
di nvendicazione di Ludwig 

Una penzia eseguita in Ger
mania accertò la cornspon-
denza perfetta tra le lettere di 
Ludwig ed ì «solchi ciechi» 
lasciati su quei logli in bianco 
dalla pressione delle penne. 
La sigla, sempre accompa
gnata da aquile, svastiche e 
dal motto delle Ss «Goti mit 
uns», si era attribuita Imo al
lora la paternità di nove omi
cidi (un nomade, un omoses
suale, una prostituta, un tos
sicodipendente, uno studen
te, due frati, un sacerdote e 
la cassiera di una discoteca), 
tutti eseguiti con macabri ri
tuali, e di una strage, l'incen
dio del cinema a luci rosse 
Eros di Milano (6 vittime). 
Dopo l'arresto di Abel e Fur
lan, la furia di Ludwig si è 
interrotta Ma sono continua
li invìi di messaggi e scritte 
murali, rafforzando il sospet
to che il gruppo fosse com
posto da più di due persone 

—-—^—^—- Effettuato dall'equipe del professor Cotrufo a Napoli 
Prognosi riservata per Vincenzo Capasso, un uomo di 56 anni 

Nel Sud il primo trapianto 

Vintemi) Capasso dopo II trapianto del cuore 

Dopo U concorso Usi truccato 
Le tre farmacie comunali 
di Reggio chiuse 
per favorire le private? 
Richieste di ingenti somme di danaro in cambio di 
promesse di assunzione ai candidati di un concor
so svoltosi alla Usi 18 di Catanzaro. Inoltre, la Pro
cura di Reggio ha inviato nove comunicazioni giu
diziarie ad amministratori e funzionari della Usi 31, 
la più grande della Calabria, per aver fatto chiude
re delle farmacie pubbliche con l'obiettivo di favo
rire quelle private. 

A L D 0 VARANO 

quadripartito De, Psi, Psdì, 
Pn di Catanzaro Cimino ha 
poi ricordato I impegno del 
Pei per abolire simili concor
si e chiedere assunzioni in 
base a graduatone fatte su 
titoli Anche il Co re co , cui 
spetta 11 controllo sulla legit
timità degli atti dell Usi, ha 
per ora rifiutato il proprio vi
sto alle delibero del concor
so ed ha chiesto chiarimenti 

Nel frattempo continuano 
a parlare svelando fatti sem
pre più Inquietanti, le carte 
ed I documenti sequestrati 
alla Usi 31 di Reggio dal pool 
di magistrati, polizia, carabi-
nien e finanza, che si istallo 
negli uffici Usi di Reggio, con 
I obiettivo di scoprire condi
zionamenti ed infiltrazioni 
mafiose, ali indomani della 
visita della Commissione an
timafia In città Gli inquirenti, 
che nelle nove comunicazio
ni giudiziarie hanno ipotizza
lo I reati di trulla e interesse 
privalo in atti d ufficio, si so
no convinti che le tre tarma 
eie comunali di Reggio • poi 
passate alla Usi - siano state 
portate alla chiusura per fa
vorire larmacie private 

Sulla vicenda Franco lana 
che dirige la politica sanità 
na reggina del Pei, aveva 
presentato un esposto alla 
Procura 

ira CATANZARO II mondo 
calabrese della sanità conti
nua ad essere sotto tiro A 
Catanzaro le polemiche sus
surrate sui trucchi che avreb
bero accompagnato un con
corso per assunzioni alla Usi 
18, si sono trasformate in ac
cuse durissime Cgil e Clsl, 
alla fine di un'assemblea di 
lavoratori ausiliari, durante 
la quale è stata lormulata 
pubblicamente l'accusa di ri
chieste di tangenti in cambio 
di posti di lavoro, hanno 
emesso un comunicato con
tro Il modo in cui si é svolta 
l'Intera vicenda Nel giorni 
precedenti, Tonino Cimino, 
consigliere comunale del Pei 
di Catanzaro, aveva parlato, 
con riferimento allo stesso 
concorso, di vero e proprio 
•scandalo», di una beffa nei 
confronti degli oltre IS000 
giovani che vi avevano parte
cipato pensando che non vi 
lossero trucchi e «combine» 
Per Cimino «Figli, fratelli, 
sorelle e mogli di dirigenti di 
partito, di presidenti di Cir
coscrizione, di avvocati, in-
gengerl, medici sono stati 
premiati ed assunti L Impor
tante era dimostrare il grado 
di parentela, non la prepara
zione, ed esibire la tessera di 
partito, di certi partiti», ha 
aggiunto con riferimento al 

Un altro trapianto di cuore. Una notizia che non fa 
più notizia, non fosse che questa volta l'evento è 
un po' speciale: l'intervento infatti è stato realizza
to per la prima volta in una regione de' Sud, a 
Napoli. L'operazione è stata svolta dall'equipe del 
professor Maurizio Culatta su un uomo di 5é anni, 
Vincenzo Capasso di Ponticelli. Prognosi riservata 
per il paziente. 

tm NAPOLI Pnmo trapianto 
di cuore nel Sud II primato va 
alla città di Napoli dove nel
l'ospedale Monaldl II profes
sor Maunzio Cutrufo ha tra
piantato ad un manovale di 56 
anni, Vincenzo Capasso, na
poletano, Il cuore di un bam
bino spagnolo di 12 anni mor
to l'altro ieri a Barcellona 

Al momento attuale l'equi
pe del professor Cutrufo sta 

vivendo stati d'animo con
traddittori. Olire all'entusia
smo per aver attuato per la 
pnma volta nella citta parte
nopea un trapianto cardiaco, 
vi e l'ansia e fa preoccupazio
ne per le condizioni generali 
di salute del paziente per il 
quale le possibilità di soprav
vivenza sono state valutate dal 
medici del 60 per cento «Ab
biamo vinto una vera e pro
pria corsa contro il tempo -

hi dichiarato il prof Cutrufo 
al termine del trapianto - riu
si endo a restituire I battiti al 
cuore espiantato in Spagna al 
limite dei tempo di ' ische
mia" e questo costituisce per 
noi un motivo di grande sod
disfazione Tuttavia le condi
zioni generali di Capasso ci la
sciano preoccupati tanto da 
consigliare una prognosi vera
mente riservata» 

L'uomo, infatti, è entrato in 
sala operatoria con un quadro 
clinico molto cntico soffe
rente di cardiopatia dilatativa, 
affetto da una avanzata forma 
di arteno sclerosi che aveva 
provocato calcificazioni del-
i aorta, diabetico e con un 
leggero blocco spasma No
nostante queste condizioni 
critiche il professor Cutrufo 
non ha avuto esitazioni nel-

II falso film sui bimbi ladri 

Ora il regista dice: 
«Sono stato preso in giro» 
«Quei due ragazzini hanno carpito la mia buona fe
de». Pier Giuseppe Murgia, il regista del «filmato ven
ta)» messo in onda nel corso delia trasmissione «Linea 
Rovente» alla quale partecipò l'ex camorrista Nunzio 
Giuliano, afferma di essere stato «preso in giro- da 
chi ora accusano dì «falso» il filmato «Segnali di peri
colo». Ma a Napoli trovare qualcuno che, a pagamen
to, racconti qualsiasi cosa non è affatto difficile. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• • NAPOLI Chi non ricorda 
•Miseria e nobiltà-? Peppe-
nielio, il bambino povero e af
famato impietosisce don Vin
cenzo il capo servitore che gli 
promette il posto e quindi ci
bo a patto che al padrone dica 
sempre «Vicienze m e paté a 
me» («Vincenzo e mio pa* 
dre1») «Se mi fate mangiare, 
don Vincenzo - dice il bambi
no - io sono disposto a chia
marvi anche mammà'» 

Di persone disposte a dire 
qualunque cosa a Napoli se ne 
trovano a decine specie a pa
gamento Questi personaggi 
sono noti un pò a tutti uno di 
loro «Giovanni o pataccaro-
Cai secolo Giovanni Riccardi) 
impiegato, in pensione per 
necessita venditore di orologi 
per bisogno e attore per pas
sione ha raccontato in quasi 
tutti gli uffici della zona del 
centro le sue avventure Di 
quando interpretò per quella 
inchiesta giornalistica la parte 
del camorrista (parte che rife
ce nel film su Lucky Luciano), 
o ancora di quando lece cre
dere di essere contrabbandie 
re sempre a pagamento sem
pre ripreso di spalle sempre 
per un inchiesta giornalistica 
sui mali di Napoli Giovanni lo 
conoscevano un pò tutti (da 
qualche tempo è però SCOITI 
parso dalla scena come dagli 
uffici) è stato anche tanto 

bravo da meritarsi una partici-
na nel hlm «Maccheroni» (era 
il manto di Maria) che è stato 
riproposto solo lunedi scorso 
dalla Rai 

Fra le altre interpretazioni 
di cui andava orgoglioso Gio
vanni ci sono il «senzatetto-, 
il disoccupato, 1 ex detenuto, 
il terremotato, il manifestante 
sotto il municipio 

Si esibiva, naturalmente in
ventandosi i personaggi, an
che dal palchetto che una te
levisione privata sistemava 
quotidianamente a piazza Mu
nicipio e dal quale ognuno 
poteva dire la propria Gio
vanni amava raccontare lui 
stesso saliva spesso su quel 
palchetto e diceva le cose più 
assurde «Mi piace recitare, io 
sono un attore, purtroppo in 
compreso-, raccontava con 
voce tonante mentre cercava 
di rifilare un orologio patacca 
al doppio del valore 

«Testimoni falsi» (ancora un 
famoso film di Totò e Peppino 
De Filippo) scherzava sul per
sonaggio ancora oggi se ne 
trovano in pretura, e hanno il 
coraggio di andare davanti ai 
giudici Se si va nei quartieri 
per una ripresa davanti alle te 
lecamere i ragazzi dicono pe 
ste e corna Basta girare con 
una telecamera per accorger 
sene La gente è tranquilla ma 
appena la luce rossa si accen

de, su a saltarsi addosso per 
comparire in pnma fila. 

Dice il regista Pier Giusep
pe Murgia, ora accusato di fal
so «Sono molto sorpreso per 
le polemiche che sì sono sca
tenate Non ho mai avuto l'im
pressione che i ragazzi finges
sero e non è assolutamente 
vero che li abbia istigati Li ho 
incontrati per strada come al
tri che ho filmato in "Segnali 
di pencolo" Mi sembravano 
emblematici della realtà gio
vanile di Napoli, per questo lì 
ho filmati e ho dato loro del 
denaro, come si usa fare Co
munque non gli ho suggento 
io cosa fare» 

L accusa di falso piovuta sul 
suo filmato intanto ha scate
nato polemiche, interrogazio
ni parlamentari II regista rac
conta che i due ragazzini lo 
hanno «torturato- cercando in 
tutti i modi di apparire nel suo 
film Sarebbero quindi stati 
propno i ragazzini a trarre in 
inganno Murgia, 49 anni, una 
solida espenenza cinemato
grafica iniziata con Zavattini, e 
proseguita con altn registi, tra 
i quali Sampen 

L avvocato delle due fami
glie (che da quando è stato 
mandato in onda il filmato 
non hanno più pace) ha chie
sto, al di là del nsarcimento 
del danno-, solo che venga n-
stabitua la «venta» e che quin
di si ntratti sulla figura appiop
pata ai ragazzini che appar
tengono a «normali» famiglie 
e non al mondo del basso cn-
mine 

Purtroppo Napoli è una del
le città dai grandi drammi do 
ve la violenza sui minori è 
enorme e dove I minon «de
linquenti- sono davvero tanti 
La cronaca d! per sé già forni
sce tali e tanti spunti che non 
e é propno bisogno di inven
tarsene altn 

I accettare il rìschio dell'inter
vento che si annunciava anco
ra più complesso del normale 
«Ho scelto di mettere a repen
taglio la mia figura di chirurgo 
- ha detto Cutrufo ai giornali
sti - pur di concedere una 
possibilità di sopravvivenza ad 
un uomo che era condannato 
a morte certa» E cosi avuta 
notizia dal Centro di coordi
namento di Roma della possi
bilità di ricevere un cuore da 
Barcellona, l'equipe di Napoli 
si è trasfenta alle 19 dell altro 
len sera a bordo di un aereo 
militare a Barcellona dove è 
avvenuto l'espianto dal petto 
del bambino morto per una 
operazione al cervello All'u
na i medici erano di ritomo al 
Monaldi pronti a compiere il 
trapianto 

Molta ansia fra I familiari di 
Vincenzo Capasso che dal po

meriggio dell'altro ieri non si 
sono mossi dai corridoi del
l'ospedale «Per noi questa è 
l'ultima possibilità di restituire 
a nostro padre - ha detto 
Nunzia, 21 anni, figlia maggio
re di sette del manovale di 
Ponticelli - una speranza di 
vita dopo un calvario che dura 
da 14 anni Ora non ci resta 
che aspettare che la situazio
ne si evolva con la stessa fidu
cia mostrata da mio padre 
quando è entrato nella sala 
operatona Vorrei anche in
viare un nngraziamento com
mosso alla madre del ragazzo 
spagnolo che ha concesso la 
donazione Ha dimostrato di 
essere una donna eccezionale 
- ha detto ancora Nunzia - e 
comunque vadano le cose 
non dimenticheremo mai un 
gesto cosi nobile che spena-
mo serva d'esempio per tutto 
il nostro paese» 

Uomini ultima moda 
Non siate yuppies, 
meglio caldi e comodi 

MARIA NOVELLA OPPO 
H MILANO Gli uomini, che 
meraviglia' È quanto vogliono 
farci credere gli stilisti che, 
presentando le loro creazioni 
per il prossimo autunno-inver
no, ci hanno fatto sognare un 
maschio tenero, morbido, 
elegante, ma anche noncu
rante Un pnncipe decaduto 
nei suoi abiti larghi, oppure 
addirittura un angelo caduto 
dai cieli di Milano Un uomo 
naturalmente «ideale- bellis
simo giovanissimo, pieno di 
capelli (zazzere lunghe con 
sfumatura alta) e che non ha 
paura del ridicolo e sfida il 
conformismo con il buon gu
sto 

Le sfilate sono un nto sem
pre uguale Ben difficile inven 
tare qualcosa di nuovo Ma 
non impossibile Ci ha prova
to in Fiera Moschmo che ha 
fatto servire a tavola gli ospiti 
dai suoi modelli Ci ha provato 
Ferre, che ha fatto sfilare il 
pubblico attorno ad enormi 
pedane sulle quali invece, i 
modelli stavano mollemente 
in posa e osservavano com
pratori e giornalisti Armani, 
invece si è tenuto al suo stile 
Con una piccola sorpresa pn 
mo a scendere in passerella 
un bimbo nudo in doppiopet
to blu Irresistibile E poi a se
guire i ragazzi di sempre tan
to normali da cacciarsi sfron
tatamente le mani m tasca, 
trascinare a terra le giacche, 
dondolarsi ridere e parlotta 
re Elegantissimi nelle stoffe 
opache e fluide ma anche 
giovanilmente provocatori in 
pantaloni corti e ghette o ad
dirittura in femminili fuseou 

Gii uomini Armari, rimango
no sempre ragazzi e come 
quelli idealizzati dagli altn sti
listi m questa stagione, amano 
i i Micolan dal gilet alla 
sciarpa allo stravangante cap

pellino Amano anche i con
trasti e non vogliono più di
stinguere tra il capo elegante 
e quello sportivo Vogliono 
essere comodi e pronti a tut
to Le città sono troppo dure 
da attraversare per potersi 
cambiare più volte al giorno 
Sono uomini in camera, ma 
non vogliono ostentarlo So
no yuppies che hanno pianto 
dopo il crollo in borsa 

A proposito come va il 
mercato? Difficile dirlo Gli sti
listi sono ancora nell empireo 
della loro fama di inesaunbili 
creaton Ma il settore in gene
re ha di che preoccuparsi Di
ce per esempio Tino Cosma 
(presidente industnali abbi
gliamento) «Il fatto che gli 
amencani in Fiera fossero po
chi non vuol dire Le aziende 
ormai sono strutturate e con
cludono contratti attraverso 1 
loro uffici vendita Quello che 
invece deve preoccuparci e il 
trend negativo dell occupa
zione Anche se il calo sem
bra contenuto, è però costan
te Il nostro prodotto ha perso 
competitività nei confronti di 
paesi emergenti (Corea, Tai
wan Hong Kong e Singapore) 
che producono a basso co
sto» 

D altra parte, nonostante il 
calo delle esportazioni e la 
crescita delle importazioni, il 
mercato interno tiene e i pnmi 
segnali dell 88 (stagione pn 
mavera-estate) sono positivi, 
con qualche prospettiva di m 
cremento anche ali estero, 
pur legata alle altalene valuta 
ne Intanto Milano Collezioni 
chiude lasciandoci eli occhi 
pieni di bellezza Se Pitti aveva 
stupito coi suoi clochards 
chic, la Fiera ci ha dato dei 
dandy lavoraton, che ostenta 
no un eleganza tutta da im 
prowisare con scambi, sor 
prese colpi di scena Perché 
alla fine il mondo è un teatro 
nel quale però si lavora sodo 

Piperno 
«Non posso 
più stare 
in Canada» 
« • ROMA Malgrado un'an
nosa battaglia giudiziaria, 
Franco Piperno, l'ex leader 
di «Potere operaio» che si ac
cinge a rientrare In Italia do
po una lunga latitanza, non è 
nuscito ad ottenere lo status 
di «nfugiato politico» in Ca
nada La commissione d'ap
pello per l'immigrazione, die 
si occupa de! suo caso dal 
settembre '85, non ha ancora 
emesso una sentenza 

•Non ne posso più di una 
vita di instabilità materiale e 
psicologica», scrive il profes
sore in una lettera ai giudici 
canadesi, lamentando gli 
ostacoli frapposti alle richie
ste di un regolare permesso 
di lavoro 

Sono quindi le difficolti 
della sua posizione in Cana
da ad indurre Pipemo a rien
trare In Italia, dove l'attende 
una condanna a dieci anni di 
carcere, inflittagli dalla Corte 
d'assise di Roma per il «pro
getto Metropoli» 

Naturalmente, il professo
re esprime fiducia nei giudici 
d'appello che dovranno rie
saminare il suo caso a suo 
avviso questi magistrati non 
fanno parte del gruppo di 
«persecutori, che in passato 
avrebbero promosso proces
si solo «politici» 

Moro ter 
«Giustizia 
per i familiari 
delle vittime» 
«•• ROMA Ultime battute al 
processo Moro ter Mentre da 
più parti viene sollevata la 
questione dell'amnistia per 
chiudere il capitolo degli anni 
di piombo Ieri gli avvocati di 
parte civile hanno pronuncia
lo le loro arringhe nell'aula 
bunker di Rebiobia, Fausto 
Tannano ha chiesto la con
danna per gli otto imputati 
dell'omicidio del giudice Pal
ma presenti «Non tutti I re
sponsabili dei crimini presi In 
esame sono stati Individuati. 
Su diversi episodi ancora esi
stono molti punti oscuri - ha 
detto Tarsitano -, punti che 
non sono stati neppure sfiorati 
dalle indagini» «L'avvocato 
Tarsila™ ha ricordato In parti
colare ('interrogatorio di Mo
llicci evasivo proprio sulle do
mande più Inquietanti». E pro
prio per questo - secondo 
l'avvocato Tarsltano - che 
non si può passare un colpo di 
spugna su episodi, crimini te-
roefed anni che prima di veni
re «superati» devono essere 
chianti lino in fondo I familia
ri delle centinaia di vittime di 
omicidi esaminati in questo 
processo e ancora senza re
sponsabili hanno il diritto di 
sapere tutto ciò che è possibi
le «C'è chi attende giustizia 
da dieci anni - ha concluso 
Tarsitano - , quanto ancora 
dovrà aspettare?» La prossi
ma udienza il 21 gennaio per 
l'arringa dell'avvocato che 
rappresenta la De La requisi
toria del pm è prevista per il 

Tragedia della follia 
Pensionato uccide 
la madre e la sorella 
poi si taglia la gola 
I B CATANIA Un pensionato 
delle Ferrovie, Angelo Di Pn
ma, di 60 anni, si è tolto la vita 
tagliandosi la gola con un pu
gnale dopo avere ucciso la 
madre Angela Conte di 82 an
ni e la sorella Rosa di 63 ed 
aver dato fuoco alla casa La 
tragedia frutto di un improvvi
so accesso di follia è maturata 
nell'abitazione del Di Pnma 
nel quartiere di Barriera del 
Bosco alla penfena di Cata
nia Angelo Di Pnma viveva 
con la madre e da quando era 
andato in pensione manifesta
va i segni di una crisi depressi
va Inoltre era solito litigare 
con la sorella sia per l'asse
gnazione di una piccola prò-
pnetà vantata dalla famiglia 
sia per ie spese di manteni
mento dellanziana madre 
Nel pomeriggio tra i due fra
telli e è stato un ennesimo al

terco Angelo DI Prima, uscito 
di senno, l'ha colpita ripetuta
mente con un pugnale. Ri

ha cercato di fermarlo ma An
gelo Di Prima ha colpito mor
talmente anche Lei Poi utiliz
zando dell'alcool ha cercato 
di dare fuoco alla casa. I vicini 
hanno avvertito i vigili del fuo-

cone e brandendo lo stesso 
pugnale si è tagliato la gola. I 
vigili del fuoco nanno cercato 
di soccorrerlo e lo hanno tra
sportato in ospedale ma per il 
pensionato non e era più nulla 
da fare. Accanto al corpi della 
madre e della sorella del più-
riomicida i vigili del fuoco 
hanno trovato un sacchetto di 
plastica contenente bancono
te in parte bruciate dall'incen
dio probabilmente si trattava 
dei risparmi del pensionato. 

A. M. I. 
AZIENDA MUNICIPALIZZATA DI IMOLA 

Stillano pubblica 
por un posto di «goologo» (Co% A V 

tn riferimento all'avviso dì seleziona pubblica in date 
14/12/1987, la commissiona ammmlstratrica dall'A M I nel
la seduta del 7/1/1988 ha stabilito di prorogare alle ore 12 del 
15/2/1988 le data di scadenza per la presentazione della 
domanda di partecipazione con le seguenti modifiche e precisa-
noni 

1) di ammanare alla selezione i candidati in possesso del se
guente requisito specifico 
•diploma di laurea in scienza geologiche conseguito tuli» 
base di un piano eh studio comprendente idrogeologia e/o 
geotecnica.,, 

2) il candidato dovrà allegare alla domanda di partecipazione le 
tesi sperimentale di laurea svolta su argomenti inerenti la 
geologia applicata e (e sue specializzazioni o, in alternativa, 
una dichiarazione sottoscritta dal candidato t ono la su» 
persona, la responsabilità contenente il titolo esatto della 
tasi e I elenco degli argomenti o capitoli trattati, con riserve 
di produzione, a richiesta della Commissione Giudicatrice, 

3) il certificato di abilitazione all'esercizio della professione di 
geologo rientra fra i titoli valutabili dalla Commissiona, ma 
non fra quelli indispensabili 

Per informazioni Ufficio Segreteria A M I Tel 0542/42232 
Imnla. 11 gennaio 1988 

IL DIRETTORE GENERALE 
ing. Giuseppe Raealbuto 

IL PRESIDENTE 
on Veraido Vespignani 

alfabeta 
ha compiuto 100 numeri 

Inizia la grande corsa verso il raddoppio 

Partecipa sottoscrivendo 
un abbonamento annuale 

(11 numeri al prezzo di 10) Lire 60 000 

Inviare l'importo a Cooperativa Intrapresa 
Via Caposile 2 20137 Milano 

Conto Corrente Postale 15431208 
A chi si abbona entro il 31 Dicembre 1987 

in omaggio una litografia in edizione esclusiva 
e numerata formalo min 430 x 290 

!!!liiil!!!lll!ll!l!!ì!!l!!!l!!l!!li!l!!ll!!«!!t!!l!!!lllilll!lli!ll!!!!!llì!l!l l'Unità 
Sabato 
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